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Idea per il calcio: torneo tra le squadre B

I NOSTRI RAGAZZI - Le pagine rassegna di oltre 50 società

FARI PUNTATI SULLA TERZA CATEGORIA
PRIMO PIANO

Anteprima della domenica
Sggi Schio - Molina
Vil. S. Lazzaro-Marchesane

I PROTAGONISTI

TESSERA DEL TIFOSO: PER CHI?

Altro che il calcio
RUGBY: arriva l' Oderzo
ultima dell'anno in casa

Nella consueta intervista Gianmauro Anni lancia una delle
sue provocazioni per sfoltire le "rose" delle società che
hanno tutte lo stesso problema e non possono risolverlo
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Il Ministro Maroni (e i cervelloni che studiano il calcio, magari
senza essere mai stati una volta allo stadio) insistono: serve la
tessera del tifoso. Gli ultras insistono: non la vogliamo e non ci
piace questo calcio orientato sulle tv.
Se i cervelloni (e gli ultras) andassero a vedere una partita in
Gran Bretagna, ma anche in Germania, in Francia o in Spagna,
imparerebbero subito cosa non serve e cosa serve. La tessera è
certamente inutile (tanto quanto le barriere) in quegli stadi
sempre pieni in ogni ordine di posto. Basta e avanza il biglietto
(non sempre nominativo) perchè il resto lo fanno quanti control-
lano l'ordine all'interno degli stadi. Dove si fa il tifo, si fischia e
si applaude, ma dove non sono tollerati striscioni offensivi (e
nessuno si sogna di innalzarli: finirebbe, come si diceva una
volta, direttamente in... guardina), non è possibile gettare in
campo alcunchè (arriverebbero subito i "gorilla" e la... giungla
verrebbe verrà rapidamente a posto), non è possibile prendere a
pugni nessuno. Qualcuno lo fa? Niente paura, fuori dagli stadi
per anni. Ci torna? Dentro (proprio in... galera) quanto basta!

Non chiamatela B
(g.a.) Si è riunita nei giorni scorsi a Milano la commissione che,
manager Paolo Bedin, ha il compito di ripensare la serie B nell' ipotesi
imminente (ma non sarà così, tranquilli) del distacco della serie A.
Sono allo studio lo Statuto, il Marchio e l' Organizzazione e intanto
viene lanciato un concorso di idee per il nuovo nome da assegnare alla
nuova Lega. "Vogliamo un nome che attiri - ha detto Bedin - e anche
per questo abbiamo posto un paletto: mai più "serie B" e niente che
possa somigliargli".
Vogliamo bene a Bedin e ce ne vuole anche lui, che proprio a Sport
ha cominciato le prime esperienze giornalistiche. Tutto ciò premesso
gli ricordiamo che non è bastato chiamare "Seconda Repubblica"
quella nata sulle ceneri della prima, devastata dalla corruzione. Così
non crediamo ci sia un qualche nome "salvifico" all' orizzonte della
nuova serie e non parteciperemo al... concorso di idee. Il problema
semmai è un altro: potrebbe la serie B smetterla di scimmiottare la
serie A e diventare il laboratorio di un calcio "sano", che punti
realmente ai giovani, al pubblico da stadio e al gioco pulito?

Il Vicenza ha 34 giocatori in
rosa e se ce ne fosse uno in più,
o uno in meno, non cambierebbe
nulla. Cristallini ha detto che a
gennaio il suo compito sarà quello
di "sfoltire", per consegnare a
Maran un gruppo più gestibile.
Intenzione corretta, non fosse
che l'hanno tutte le altre squadre
di A, di C e persino di C, in cui
la politica assurda e cieca dei
contratti lunghi, o "spalmati", ha
fatto sì che gli... spogliatoi non

bastino più per accogliere il...
gruppo1 E che gruppo sarà mai
una pattuglia di oltre trenta per-
sone?
Il calcio si accorge dei problemi,
e si preoccupa di chiudere le
porte della stalla, quando i buoi
sono già tutti scappati (in questo
caso è il contrario: sono... entra-
ti).
E' chiaro: il problema è irrisolvi-
bile, bisogna trovare il modo di
far giocare questi ragazzi e que-

sti ex ragazzi in attesa della pen-
sione in qualche altro modo. E
Anni rilancia quello che un tem-
po si chiamava il campionato
"riserve", che si giocava il gio-
vedì, che prevedeva l'assegna-
zione di uno scudetto vero e pro-
prio e consentiva alle squadre di
far giocare i ragazzi più promet-
tenti (non c'era la Primavera),
accanto a titolari in disgrazia o
in attesa di un completo ricupero
fisico.

Si giocava a porte aperte al pub-
blico (non sempre pagante), c'
erano gli arbitri veri (anche loro
o si preparavano per traguardi
più ambiziosi o si allevano per
tornare in forma fisica o... scon-
tavano le decisioni sbagliate della
domenica precedente.
Una soluzione facile, che costa
pochissimo (gli stipendi vengo-
no pagati lo stesso) e che potreb-
be portare a una vera e propria
Lega di... "squadre B".

Altair: oggi a San Pio X
ci sarà l'inaugurazione
del nuovo campo 'sintetico'

"Notte delle Stelle"
il 14 si fa a Bassano Per la prima volta nel Veneto

una "terna" tutta femminile

Federico Alberti, ex portiere, da poco
più di un anno si è scoperto goleador
dell'Asiago e segna grazie agli assist
del compagno Gheller;  Moreno
Campagnolo in meno di tre minuti
segna una doppietta vincente per il
Real Stroppari; Nathan Onyejiaka dalla
Nigeria alla Bellaguardia per sfondare
nel mondo del calcio e poter così
aiutare i bambini poveri del suo paese


